
6 dicembre 2007  
 
Consulenti del Lavoro - sessione 2007  

 
Pubblicazione dei testi delle prove scritte per i partecipanti all’Esame di Stato  

per l’abilitazione all’esercizio della professione di consulente del lavoro  
sessione 2007  

tenuti nella regione Emilia Romagna nei giorni 14 e 15 novembre 2007. 
 
La Direzione Regionale del Lavoro per l'Emilia Romagna comunica che i candidati presenti alle 
prove scritte sono stati n. 140 su n. 225 domande presentate e che le tracce estratte sono state le 
seguenti: 
 
 
Prova di Diritto del lavoro:   
“Il candidato dopo aver illustrato l’evoluzione del potere di diffida e di prescrizione obbligatoria 
affidato agli ispettori del lavoro, si soffermi sul quadro dei poteri ispettivi delineato dagli artt. 13,14 
e 15 del Decreto legislativo 124/2004. 
 
Prova di Diritto Tributario:  
“Dopo aver indicato la disciplina della determinazione del reddito da lavoro dipendente il candidato 
tratti la modalità di tassazione dei fringe benefit con particolare riferimento alle ultime novità in 
tema di autovetture e stock option. 
Inoltre il candidato proceda alla determinazione della busta paga del mese di settembre 2007 della 
signora Silvia Neri assunta come impiegata il 24 marzo 2000 dall’impresa TETRA srl. (azienda con 
in forza 2 dipendenti full time lei compresa, con sede nel comune di Napoli, santo patrono il 19 
settembre), inquadrata al sesto livello del CCNL dell’industria metalmeccanica – 13 mensilità  
(divisori 173/26) con paga mensile  corrisposta il 10 del mese successivo a quello di riferimento, 
sapendo che gli elementi che compongo la retribuzione lorda sono: minimo contrattuale € 1.594,83 
ed E.D.R. € 10,33. 
E’ madre di due figli nati rispettivamente il 4 ottobre 2004 e il 16 febbraio  2007. Suo marito non 
lavora e risulta a suo carico. 
Nel mese di settembre la dipendente ha effettuato 3 ore di straordinario notturno in ognuno dei 
seguenti giorni; 17 settembre, 18 settembre, 20 settembre e 21 settembre, mentre tutta la seconda 
settimana è andata in trasferta (ha la settimana corta) percependo un’indennità giornaliera pari a 45 
euro. Il datore gli ha rimborsato i pasti tutti e cinque i giorni delle trasferte per un importo pari a 
12.5 euro a pasto. Il giorno 24 il figlio più piccolo si è ammalato e la signora Neri è stata a casa con 
il figlio usufruendo del permesso per la malattia del figlio. 
L’impresa ha concesso alla signora in uso promiscuo un’automobile aziendale con costo 
chilometrico per l’anno 2007 pari a 0.847295 (tariffe ACI). 
Nello stesso mese inoltre le viene rimborsata l’ultima parte di IRPEF con il modello 730 pari a 
25,26 euro; e sempre in settembre le viene erogata un’erogazione liberale di 320 euro per la 
ricorrenza dell’apertura dell’attività. 
Il datore in ottemperanza alla richiesta della signora con la busta paga di settembre le concede 
un’anticipazione del TFR  per la ristrutturazione della prima casa pari a 5.500,00 euro. La signora 
Neri aveva accantonato al 31/12/2000 711.00 euro e al 31 agosto 2007 9.356.00 euro con 
rivalutazione, al 31/12/2006, di € 600,50 lordi e con imposta sostitutiva di €. 66,06. 
Determinare il netto della busta paga, il TFR maturato nel mese, un prospetto del TFR che verrà 
erogato in settembre e presentare il mod. DM10 inerente al mese di settembre, sapendo che l’altra 
dipendente (con retribuzione orario comprensiva di e.d.r. pari a 7,54673) è in allattamento e ha 
lavorato tutto il mese e percepisce un assegno nucleo famigliare pari a 90,74 euro.” 


